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"Un meraviglioso spettacolo che unisce etica ed estetica" 
Don Luigi Ciotti, 9 ottobre 2010, Teatro di Forlimpopoli 

 

 



Premio “Carlo Alberto Dalla Chiesa” 2014 , Premio “Cultura contro le mafie” 2014, Premio 

Impegno civile per le nuove resistenze 2015 

Mafie in pentola è un progetto di teatro civile gastronomico realizzato da Tiziana Di Masi e 

Andrea Guolo in collaborazione con Libera (Associazioni, nomi e numeri contro le mafie), 

Avviso Pubblico (enti locali e regioni per la formazione civile contro le mafie) e sostenuto dalle 

Coop Adriatica, Nordest e Lombardia. 
 

Uno spettacolo, sin dalla data del suo debutto,  definito originale e straordinariamente efficace da 

Don Luigi Ciotti , che riesce a raccontare di un'antimafia possibile praticata nella quotidianità. 

"Un meraviglioso spettacolo che unisce etica ed estetica" 

Don Luigi Ciotti, 9 ottobre 2010, Teatro di Forlimpopoli 

 

 

Dal 9 ottobre 2010(data del suo debutto) Mafie in pentola ha girato tutta l’Italia per raccontare  il 

successo della realtà di Libera Terra, superando  il traguardo di oltre 400 repliche su tutto il 

territorio nazionale raccogliendo notevoli consensi di pubblico e stampa,  toccando luoghi simbolo 

della lotta alle mafie (Corleone, Casal di Principe, Locri, Isola di Capo Rizzuto, San Pietro 

Vernotico). 

 

L’inchiesta giornalistica condotta da Andrea Guolo (premio Vergani Cronista dell’anno 2011) sui 

terreni confiscati alle mafie e sui prodotti che le cooperative di Libera Terra sono state capaci di 

ottenere da quei terreni, è stata trasformata da Tiziana Di Masi in uno spettacolo brillante, goloso e 

coinvolgente per il pubblico, chiamato a degustare quei cibi sul palcoscenico ascoltando le storie 

che hanno dato origine agli stessi.  
 

Mafie in pentola. Libera Terra, il sapore di una sfida è il racconto di un viaggio all’interno delle 

cooperative di Libera dove, sui terreni un tempo in mano alle mafie, è nata una "bella economia" i 

cui cardini si chiamano agricoltura biologica, qualità, lavoro e rispetto delle leggi. È uno spettacolo 

che si fonda sulla speranza e sulla rinascita, perché la terra non smette mai di rigenerarsi, basta 

concederle la possibilità.  
 

Ed ecco che nella Piana di Gioia Tauro, dagli ulivi abbattuti dalla ‘ndrangheta per ricavarne 

legname e non cederlo alle cooperative, si originano quei polloni che daranno l’olio della speranza; 

ecco i vigneti bruciati dalla sacra corona unita in Puglia che tornano a fiorire e a regalare un grande 

vino; ecco in Sicilia l’affermazione di un’agricoltura che rompe il muro delle regole mafiose e versa 

finalmente i contributi ai lavoratori. Ecco infine le cooperative sorgere anche al nord, in Piemonte 

come in Lombardia, sempre più stretto nella morsa delle mafie che controllano tutti i suoi traffici. 

 

È uno spettacolo sul gusto e su alcune tra le eccellenze del nostro settore agroalimentare. Con 

un’interpretazione capace di sfumare dal drammatico al brillante e attraverso il coinvolgimento 

diretto del pubblico, chiamato sul palco ad assaggiare i prodotti, non “chiude” lo stomaco dello 

spettatore, bensì stimola la sua “fame” di legalità e di cose buone. 
Il cibo si fa memoria e occasione di riscatto sociale. 
 

 

 

 

 



 

Per ulteriori informazioni 

www.tizianadimasi.it 

info@tizianadimasi.it 

338-2712616 (Andrea Guolo) – 349-6421677 (Tiziana Di Masi) 

 
 

 



 Note biografiche 
 
“Una narrazione incalzante quella di Tiziana Di Masi, con occhi limpidi e vigili capaci di identificare il vero” 

Avvenire marzo 2017 
 

“Mafie in pentola è uno spettacolo meraviglioso capace di coniugare etica ed estetica”-  
Don Luigi Ciotti 
 

 

Attrice di teatro civile, fra le 100 donne di successo del 2024 secondo la classifica di Forbes Italia 

(Premio cultura contro le mafie 2014, Premio Carlo Alberto Dalla Chiesa 
2014, Premio Impegno civile per le nuove Resistenze 2015, Premio Ponti di memoria, 75°esimo della Liberazione 

per #IOSIAMO) interprete di spessore di un autentico impegno sociale sul panorama artistico nazionale, ha 

lavorato con Moni Ovadia, Carlo Lucarelli, Daniele Biacchessi, Oliviero Beha, Marco Baliani, etc. . 
Ha collaborato per tre stagioni con il Procuratore Giancarlo Caselli per l’attività dell’osservatorio sulle agromafie 

di Coldiretti e dal 2015 è testimonial per Confcommercio per il progetto nazionale per le giovani generazioni 

Educazione all’acquisto legale, in tournee costante dal 2010 con i suoi spettacoli di teatro civile pluripremiati. 
Ha affrontato nei suoi spettacoli i grandi temi della nostra società (legalità, antimafia, memoria 
storica) con modalità drammaturgiche nuove, coinvolgendo il pubblico e dando vita a spettacoli che 
scuotono le coscienze. 
Ha inoltre trasformato il cibo e la qualità del cibo italiano e della ristorazione in un mezzo di 
espressione teatrale. Dal 2008 indirizza il proprio teatro civile alla promozione attiva di una cultura 
della legalità(in collaborazione con Daniele Biacchessi nasce A 100 passi contro le mafie) e nel 
2010, in collaborazione con Libera(Associazioni, Nomi e numeri contro le mafie), crea un nuovo genere, il 

teatro civile-gastronomico, con lo spettacolo “Mafie in pentola. Libera Terra, il sapore di una sfida”, che ha 

all'attivo oltre 250 date in tutta Italia e ha toccato luoghi simbolo della lotta 
contro le mafie. 
E' inoltre nel direttivo di Arci Ponti di memoria, il primo network in Italia che riunisce giornalisti, scrittori, 

artisti impegnati sul tema della memoria e dell'impegno sociale. 
Da ottobre 2013 porta in scena, dopo un attento lavoro di indagine, il primo spettacolo di teatro 
civile in Italia sul tema della contraffazione e del mercato del falso “Tutto quello che sto per dirvi è falso”. 
Lo spettacolo promosso dalla Regione Veneto è patrocinato dalla Commissione Europea, dal 
Ministero dello Sviluppo economico e da associazioni nazionali ed europee nell'ambito produttivo, 
della tutela dei consumatori e dei lavoratori e ha già all’attivo ad oggi 250 date su tutto il panorama 
nazionale. 
Il 26 maggio del 2015 lo spettacolo viene rappresentato alla Camera dei Deputati di Palazzo Montecitorio, 

Roma, come evento speciale per lanciare l’allarme contro illegalità e mercato del falso gestito dalla criminalità 

organizzata. 
A giugno 2017 viene siglato al Pitti di Firenze, un protocollo di legalità che prevede azioni 
sinergiche per il contrasto alla contraffazione, siglato da tutte le associazioni da sempre impegnate 
nella lotta al falso, e individua nel Teatro civile di Tiziana Di Masi, il mezzo efficace di sensibilizzazione e 

promozione della cultura della legalità. 
Al protocollo aderiscono: Confcommercio-Imprese per l’Italia, Confindustria, Coldiretti, Miur, 
Mipac, Mise, Cnac.  

Il 29 ottobre 2019 viene istituita dal Ministero dello sviluppo economico, la prima Giornata nazionale 

anticontraffazione. 
Tiziana Di Masi ne diventa testimonial nazionale, e il suo spettacolo Tutto quello che sto per dirvi è falso, viene 

trasmesso in diretta da Rai cultura, con migliaia di studenti presenti all’auditorium Giovani allievi finanzieri di 

Bari e decine di migliaia collegati in tutto il mondo. 
 
Dopo lo straordinario prologo davanti a Papa Francesco il primo ottobre 2017 nella Basilica di San 

Petronio a Bologna, Il 17 marzo 2018 è andato in scena grazie a Coop Lombardia, in anteprima nazionale al 

teatro Elfo Puccini di Milano, il suo ultimo lavoro #IOSIAMO-Dall’Io al Noi, primo spettacolo in Italia sul 

mondo del volontariato. 
Prodotto dal Teatro Nuovo, Teatro stabile di Verona col patrocinio di CsvNet (Centro Servizi volontariato), 

Anci, Avviso Pubblico e Coop Lombardia, lo spettacolo ha debuttato ufficialmente il 12 ottobre 2018 a Matera 

per Matera Capitale della cultura 2019. 
 



 
Il 9 novembre 2019 Tiziana Di Masi è in scena al Senato, fra gli artisti protagonisti del prestigioso evento Premio 

al volontariato 2019 nell’ambito di  “Senato & Cultura”  ideato dalla Presidente Casellati, con un pezzo del suo 

ultimo spettacolo #IOSIAMO dedicato al mondo del volontariato, trasmesso in diretta su Rai 2. 
 
Ha realizzato con Caritas e la consulta ecclesiale degli organismi socio-assistenziali il video emozionale “Il 

pranzo di Lorenzo” per la Giornata mondiale del povero che è stata donata a Papa Francesco. 
 
Il 7 febbraio 2020 è sul palco della cerimonia di inaugurazione di Padova 2020, Capitale europea del 

Volontariato, con una storia tratta da #IOSIAMO alla presenza delle più alte cariche istituzionali e del 

Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. 
 
E’ fra i protagonisti del film l’Italia Liberata-Storie partigiane prodotto da Daniele Biacchessi con ANPI  e 

Arci per il 75° anniversario della Liberazione italiana. 
 
Durante la quarantena da covid 19, idea il progetto TG DEL VOLONTARIATO-Cronache dalla zona rossa. 
Dal 9 marzo al 4 maggio 2020, realizza 49 puntate dedicate ciascuna a un volontario attivo nella pandemia, in 

ogni parte d’Italia. 

Lo spettacolo ha ripreso il suo tour con Avis Nazionale, Fondazione Cariplo e decine di associazioni per la sua 

missione di raccontare il bene facendo emergere fiducia e speranza nelle persone (cit Monsignor Paglia ) e ha 

all’attivo ad oggi più 100 repliche su tutto il territorio nazionale 
 
Rassegna stampa nazionale e internazionale (Avvenire, Vogue,Unità, Corriere della Sera, El Pais 
etcc) la definiscono una delle artiste più interessanti del panorama del teatro civile nazionale. 
www.tizianadimasi.it 
www.tuttofalso.org 
www.lasignoraindolce.it 
 



 
 

Andrea Guolo.  

Giornalista professionista, autore di testi teatrali, saggista. Attualmente scrive per: Vogue Italia, Pambianco 

Magazine, Mood Magazine, Style (mensile de il Giornale), Mf Fashion, Chièchi. E’specializzato in servizi e 

inchieste su fashion, design, food& wine, lifestyle. 

E’autore di molti testi di teatro civile e d’inchiesta, tra cui: Mafie in pentola. Libera Terra, il sapore di una 

sfida (2010, vincitore del premio Carlo Alberto Dalla Chiesa 2014 per la legalità e il cambiamento) e Tutto 

quello che sto per dirvi è falso (2013, primo spettacolo di teatro civile sul tema della contraffazione). 

Ha scritto i libri Ai piedi del successo (con Massimo Donda, 2006, Franco Angeli, tradotto in inglese e 

cinese), La borsa racconta (2009, Franco Angeli), I passi del successo (con Massimo Donda, 2008, Franco 

Angeli, tradotto in inglese), Uomini e carne (con Gian Omar Bison, 2009, Franco Angeli), La cucina 

ritrovata (con il contributo dei lettori de ilmangione.it, 2011, Morellini Editore), Costruttori di bellezza 

(2014, Marsilio editore, collana Mestieri d’Arte, tradotto in inglese). 

Premio Guido Vergani – Cronista dell’anno 2011, sezione carta stampata, per l’inchiesta sulle calzature 

cinesi contraffatte e tossico-nocive, pubblicata sul settimanale La Conceria. 

Segretario Arga Interregionale (Emilia Romagna, Marche, Umbria, R.S.M), gruppo di specializzazione Fnsi 

per agricoltura, alimentazione e ambiente. Componente del direttivo nazionale Unaga. 

 


